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SAMUELE FABBRIZZI: 
SCRIVO PER NON PERDERE LA TESTA

«A
lle elementari buttavo giù storielle ri-

guardanti, per lo più, ninja e samurai, ma 

è stato dopo il liceo che la scrittura mi 

ha scelto. Una delusione amorosa mi ha 

convinto ad approfondire la mia passione. Posso affermare 

che il mio primo romanzo, nel 2009, è nato dal dolore. Da 

quel momento non ho più mollato la penna. Adesso scrivo 

per non diventare come William Foster di Un giorno di or-

dinaria follia. O quantomeno ci provo.»

Se lo cercate sui social, troverete poco. Introverso, riservato, 

animalista e antispecista, Samuele Fabbrizzi nasce a Ponte-

dera e, narrativamente, coltiva un genere molto particolare.

«Scrivo libri hardcore horror e splatterpunk, descrivo la vio-

lenza nel dettaglio e abuso di black humor, ma non trovere-

te mai alcuna scena di crudeltà sugli animali. Sono appas-

sionato di cinema e merchandising horror. In pratica sono 

cresciuto coi film, che sono una imitazione della realtà. Ciò 

significa che potrei essere il facsimile di una persona reale. 

Forse Samuele Fabbrizzi neppure esiste, quindi non pren-

detemi troppo sul serio. Scrivo per non perdere la testa. Il 

mio è un bisogno, un appiglio alla sanità mentale. Adoro 

inorridire, confondere e scioccare i lettori. Lo spavento non 

è fondamentale, è sopravvalutato, l’orrore del mondo è ir-

raggiungibile. A volte capita che le persone interrompano 

la lettura di una mia opera perché nauseate, infastidite o 

addirittura violate: io lo prendo come un complimento. Le 

ringrazio. Voglio che le mie produzioni penetrino nel cer-

vello dei lettori come un cacciavite. Un cacciavite con l’im-

pugnatura a forma di unicorno. Ve l’ho detto di non pren-

dermi troppo sul serio.» 
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«Sono un cinefilo incallito, appassionato soprattutto di ci-

nema horror. All’inizio scrivevo thriller, ma mancava qual-

cosa. Erano intimi, certo, molto american style, ma non ero 

soddisfatto. C’era sempre un qualcosa che non riuscivo a 

sputare del tutto. Mi sono approcciato alla letteratura hor-

ror attraverso i concorsi. I risultati positivi mi hanno spinto 

a proseguire e, dopo avere trionfato al Masters of horror 

indetto dalla Universal Picture, ho deciso di dedicarmi 

esclusivamente a questo genere. Scrivo libri/film che mi 

piacerebbe vedere ed essendo appassionato di slasher, di-

sturbing drama, torture-porn e rape&revenge, va da sé che 

le mie opere ne condividano determinate caratteristiche. 

L’eccesso è fondamentale, ma la violenza non è mai fine a 

se stessa. I miei romanzi sono per i curiosi e i voyeur. A parer 

mio il genere horror è il più completo. Può spaventare, inor-

ridire, divertire e rattristare. Dedicarmi a questo tipo di let-

teratura mi permette di unire bisogno, passione e cultura.»
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«Non mi definisco un artista, complice la sindrome dell’im-

postore. Penso che spetti agli altri definirmi o meno come 

tale. Sono grato per il lavoro che faccio. Tatuare mi dà da 

vivere, anche se lo stipendio è sempre una incognita. Mi 

piace quando il cliente esce dallo studio soddisfatto, però il 

tatuaggio resta un lavoro. La scrittura è la mia vera passio-

ne. Potrei riassumere il pensiero con una domanda: “Prefe-

rireste essere Michelangelo o Dio?”»
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«Sì, è uno slasher/splatterpunk incentrato su social network 

e conflitto generazionale. Come dicevo prima, è il classico 

film che attenderei con trepidazione. Una lettera d’amore 

al cinema horror. All’interno troverete omaggi, citazioni ed 

easter egg che gli appassionati del genere adoreranno. Non 

mancano scene di violenza, sesso esplicito, cattivoni ma-

scherati, black humor e fiumi di sangue. Vomiterete e ride-

rete al contempo. In questo libro ho deciso di focalizzarmi 

sulla fame di popolarità delle nuove generazioni. Cosa sono 

disposti a fare i giovani pur di diventare virali? Consape-

vole che i tempi sono cambiati e che ormai è sempre più 

difficile concentrarsi, ho optato per un ritmo narrativo ve-

loce, frizzante, così da creare continui stimoli nel lettore. I 

capitoli sono brevi, reel da scrollare, non esistono momenti 

morti. Quello spetta solo ai personaggi. Se amate slasher e 

B-Movie quest’opera fa decisamente al caso vostro. Buoni

incubi.»�„
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MUSICA

FAITH, NASCITA DI UN CLASSICO 
SENZA TEMPO

Ristampa dell’album di George Michael che è stato 
capace di cambiare le regole del pop, tenendo insieme 
successo globale, identità artistica e una visione che 

oggi appare ancora sorprendentemente attuale

Il 20 febbraio 2026 torna in vinile “Faith”, l’album con cui Ge-
orge Michael si presentò al mondo come solista nel 1987,
rompendo ogni aspettativa e riscrivendo il perimetro della
musica pop. A più di dieci anni dall’ultima ristampa, questo

ritorno non è un’operazione nostalgia, ma un atto di riconnes-
sione con un’opera che ha segnato un prima e un dopo. Un di-
sco pensato, scritto, prodotto ed eseguito quasi interamente da 
un artista che, a soli ventiquattro anni, scelse di mettersi com-
pletamente a nudo. “Faith” non fu solo un successo clamoroso, 
ma una dichiarazione di indipendenza creativa. In quelle tracce 
convivono soul, R&B, rock e una scrittura intima che rifiutava 
le maschere dell’industria. Brani come “Father Figure” e “One 
More Try” mostrarono una sensibilità rara per l’epoca, mentre la 
title track, con il suo riff immediatamente riconoscibile e un’im-

magine diventata iconica, contribuì a definire l’estetica della 
fine degli anni Ottanta. Il risultato fu un album che vendet-
te oltre 25 milioni di copie, conquistò il primo posto in più di 
dieci Paesi e portò Michael a vincere un Grammy come Album 
dell’Anno, superando in vendite persino giganti come Michael 
Jackson, Madonna e Prince. La nuova riedizione celebra tutto 
questo con diverse edizioni in vinile, comprese versioni limitate 
e un picture disc disponibile in esclusiva nello store ufficiale. 
Ma c’è un elemento in più che rende questo progetto interes-
sante oggi: l’attenzione all’impatto ambientale. La produzione 
utilizza biovinile derivato da fonti rinnovabili, packaging certi-
ficato FSC e inchiostri vegetali, con un processo industriale che 
riduce emissioni e sprechi e sostiene progetti concreti di rifore-
stazione in Germania. Un modo coerente per rileggere un’opera 
che, già all’epoca, aveva scelto di andare controcorrente. Ria-
scoltare “Faith” oggi significa accorgersi che non è invecchiato. 
Non perché suoni “moderno”, ma perché è rimasto autentico. È 
il disco di un artista che ha avuto il coraggio di essere se stesso 
prima che fosse conveniente farlo. Ed è forse per questo che 
continua a parlare alle nuove generazioni: perché la vera arte, 
quando è tale, non segue il tempo. Lo attraversa.
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DONNE IN PRIMA LINEA

UNA MISSIONE DI VITA

TV RADIOCORRIERE

Giusy Valenti, Dirigente Ufficio Prevenzione 
generale e soccorso pubblico, racconta la sua 

esperienza con la Polizia di Stato 

Una scelta solida e irreversibile quella di entrare in 
Polizia, maturata da Giusy Valenti sin da quando 
era bambina. Il suo portamento è perfetto, sor-
riso affabile, uno dei tanti esempi di donne del-

la Polizia di Stato che nel tempo hanno portato un “quid” 
inimitabile e irrinunciabile. Le donne hanno un approccio 
psicologico diverso anche nei confronti dei cittadini, insie-
me alla capacità di gestire con dolcezza anche le situazioni 
più complicate. Il suo ruolo attuale, delicato ed operativo, 
è quello di seguire i futuri poliziotti nella loro formazione, 
per garantire un’adeguata preparazione. Una buona educa-
zione si fonda sull’esempio e sull’imitazione di qualcuno 
che sa dare di più: è questo il compito instancabile e co-
stante delle donne e degli uomini della Polizia di Stato, che 
determina risultati importanti perseguiti quotidianamente 
nel segno dell’Esserci Sempre.

Perché ha deciso di indossare la divisa della Polizia di Stato?
Sono cresciuta con il valore della giustizia e con un forte 
senso delle Istituzioni, trasmessimi da mio padre che, sep-
pur con colori diversi, ha servito lo Stato insegnandomi che 
questo non è semplicemente un mestiere, ma una missione 
di vita. La Polizia di Stato rappresenta un lavoro dinamico, 
in cui adrenalina e sfide quotidiane si intrecciano con l’e-
sercizio delle competenze tecniche e con l’operatività sul 
campo. É una professione che consente un contatto diretto 
con il cittadino che chiede aiuto e, allo stesso tempo, con 
il proprio personale, richiedendo e alimentando quell’em-
patia indispensabile per svolgere il servizio nel modo più 
efficace e umano possibile. Sento in me la fierezza di met-
tersi a disposizione degli altri per garantire sicurezza e, at-
traverso essa, libertà, con particolare attenzione alla tutela 
dei soggetti più vulnerabili. Nella mia scelta vive anche un 
profondo desiderio di riscatto: sono cresciuta in una ter-
ra segnata dalle stragi del 1992, ferite ancora vive nella 
memoria collettiva. In questo contesto, la lotta alla mafia 
non rappresenta soltanto un dovere istituzionale, ma un 
impegno morale. L’amore per la mia città, Palermo, ha inciso 
in maniera determinante nel mio percorso di vita, trasfor-
mandosi nella volontà concreta di contribuire, con la divisa 
della Polizia di Stato, alla difesa della legalità e alla costru-
zione di un futuro fondato sulla giustizia e sulla libertà.

Ci racconta le tappe fondamentali del suo percorso professio-
nale? Qual è il suo ruolo attuale?
Dopo aver conseguito il diploma scientifico, mi sono iscrit-
ta alla facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Stu-
di di Palermo, laureandomi a ventitré anni e mezzo con il 

massimo dei voti. Ho mosso i miei primi passi seguendo 
idealmente le orme di Falcone e Borsellino, alimentando la 
mia passione per il diritto e una profonda sete di giustizia, 
orientata alla lotta contro ogni forma di prevaricazione. La 
scelta di entrare in Polizia era già solida e irreversibile: ho 
infatti partecipato sin da subito ai concorsi sia per Ispetto-
re sia per Funzionario, mentre parallelamente conseguivo 
l’abilitazione forense e svolgevo il tirocinio presso la Corte 
d’Appello di Palermo, sezione penale. Il 16 gennaio 2023, 
giorno in cui ho superato la prova orale del concorso da 
Ispettore, è stato catturato il latitante Matteo Messina De-
naro. Un evento dal forte valore simbolico, che ha segnato 
ulteriormente il mio percorso. Non a caso, il tema del con-
corso per Commissari, che mi ha poi consentito di vince-
re, verteva sull’associazione di tipo mafioso e sul vincolo 
associativo. È un filo rosso che attraversa i momenti più 
significativi della mia vita, orientando le mie scelte con una 
coerenza che va oltre il caso e assume i tratti di un destino 
consapevolmente perseguito. Attualmente presto servizio a 
Pordenone, terra friulana che ha accolto i miei primi passi 
operativi e che continua a formarmi attraverso la straor-
dinaria palestra professionale rappresentata dalla Squadra 
Volante, che dirigo con grande orgoglio. La mia aspirazione 
è quella di proseguire nel solco degli uffici investigativi e, 
in prospettiva futura, mettere a disposizione il patrimonio 
di competenze maturate nella mia amata Palermo, la dove 
tutto ha avuto origine e dove il mio impegno trova il suo 
significato più profondo.

C’è un episodio che l’ha colpita particolarmente nel corso della 
sua carriera?
Uno dei momenti che porterò sempre con me è stato senza 
dubbio il primo turno in Squadra Volante, vissuto accanto 
a un poliziotto con la “P” maiuscola, una figura che stimo 
profondamente e che ha scelto di rimanere in Volante fino 
all’ultimo giorno prima del pensionamento. Accanto a lui 
ho compreso, sin da subito, il significato più autentico di 
questo lavoro. Ricordo nitidamente l’adrenalina della prima 
chiamata di emergenza, l’intensità di quei secondi sospesi 
e la sensazione, profonda e ineguagliabile, di essere deter-
minanti per chi, in quel preciso momento, aveva bisogno 
di aiuto. Era l’incarnazione concreta di tutto ciò che avevo 
sognato e per cui avevo lottato. È una consapevolezza che 
rinnovo ogni giorno, mettendo il massimo impegno al ser-
vizio dei miei uomini e dei cittadini. Le parole di apprezza-
mento, la stima e la gratitudine delle persone rappresenta-
no il riconoscimento più prezioso: un premio silenzioso ma 
potente, capace di dare senso ai sacrifici e alle rinunce che 
questa professione inevitabilmente comporta.

Donne e Polizia un binomio che convince sempre di più. Per-
ché secondo Lei?
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È innegabile che questo lavoro richieda una presenza co-
stante e totalizzante, sottraendo spesso tempo prezioso da 
dedicare a sé stessi e, inevitabilmente, a una futura fami-
glia. Tuttavia, credo fermamente che la presenza femminile 
nella Polizia di Stato, anche nei ruoli apicali, sia oggi non 
solo rilevante, ma indispensabile. Le donne rappresentano 
una risorsa di cui non si può fare a meno, soprattutto per 
quella naturale attitudine alla cura, all’ascolto e alla ge-
stione empatica delle relazioni, qualità che costituiscono 
un valore aggiunto imprescindibile nell’attività di polizia. 
Accanto a queste competenze, le donne sanno esprimere 
autorevolezza, capacità decisionale e fermezza, esercitando 
il ruolo con equilibrio e credibilità. Sensibilità e autorevo-
lezza, infatti, non sono concetti in contrasto, ma possono 
coesistere rafforzandosi reciprocamente. È una questione di 
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priorità e di equilibrio; di scelte consapevoli e di compro-
messi condivisi con le persone che decidono di camminare 
al nostro fianco, senza la pretesa di dover scegliere tra il 
lavoro - che rappresenta una parte essenziale della nostra 
identità - e la famiglia, ma con la convinzione che entrambi 
possano coesistere, sostenendosi reciprocamente, nel ri-
spetto delle aspirazioni e della libertà di ciascuno.

Quali sono i motivi che spingono i giovani ad entrare in Polizia 
e perché scelgono la divisa?
Sicuramente il forte senso di appartenenza a un unico Cor-
po, a una famiglia unita dagli stessi valori e dagli stessi 
ideali. La divisa unisce, crea identità e responsabilità condi-
visa; fa sentire parte di un disegno più grande, un elemento 
sempre più raro in una società che tende all’individualismo 
e alla frammentazione. Entrare in Polizia significa supera-
re la dimensione del singolo per abbracciare quella della 
squadra. Qui l’”io” lascia spazio al “noi”, e il lavoro quotidia-
no si fonda sulla fiducia reciproca, sul sostegno e sulla le-
altà. La squadra diventa famiglia, andando ben oltre il mero 
rapporto professionale o giuridico, trasformandosi in un 
legame umano profondo, capace di dare forza nei momenti 
difficili e senso a ogni sacrificio.

Qual è la percezione di sicurezza nella città in cui opera, se-
condo lei?
Particolarmente elevata. Rispetto alla mia terra d’origine, 
Pordenone presenta aspettative molto alte in materia di 
sicurezza, poiché storicamente abituata a standard elevati. 
Questo comporta una maggiore attenzione da parte del-
le forze di polizia, dal momento che anche singoli eventi 
critici possono incidere in modo significativo e negativo 
sulla percezione generale della sicurezza. Il fenomeno che 
desta maggiore preoccupazione riguarda senza dubbio i re-
ati commessi da giovani, soprattutto per l’età dei soggetti 
coinvolti. Proprio per questo motivo investiamo molto nelle 
attività di prevenzione, in particolare nelle scuole. È fonda-
mentale parlare ai ragazzi, ascoltarli e aprire con loro un 
canale di comunicazione efficace e costruttivo: solo così 
sarà possibile interrompere il ciclo della violenza ingiusti-
ficata.

Un consiglio ai giovani che vogliono intraprendere la sua car-
riera.
Di coltivare la curiosità, leggere molto — libri, giornali, sto-
rie di vita - mettersi in discussione e avere il coraggio di 
uscire dalla propria zona di comfort. Solo così è possibile 
sviluppare una reale attitudine al servizio degli altri, re-
stando umili ma allo stesso tempo consapevoli delle pro-
prie capacità. Seguite le vostre passioni, scoprite la vostra 
indole e, se riconoscete in voi la volontà di esserci con e per 
gli altri, sappiate che la famiglia della Polizia di Stato sarà 
pronta ad accogliervi.
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DOCUMENTI

Doppio appuntamento martedì 27 gennaio su Rai 5: 
alle 16.30 “Storie della Shoah in Italia. I Giusti”, alle 

17.20 “Dove danzeremo domani?”

Storie della Shoah in Italia. I Giusti 
Le vicende dei Giusti fra le Nazioni, coloro che hanno aiutato 
gli ebrei durante il periodo dell’occupazione nazista in Italia. 
Un racconto totalmente inedito che divulga in maniera ampia 
e rigorosa storie meno conosciute ma altrettanto importanti, 
storie di persone comuni, per far conoscere la banalità del be-
ne di tanti italiani che rischiarono la loro vita, senza chiedere 
nulla in cambio, per aiutare gli ebrei perseguitati. Martedì 27 
gennaio alle 16.30.

Dove danzeremo domani?
Novembre 1942. L’esercito italiano occupa diversi dipartimenti 
nel sud-est della Francia. Nelle Alpi, migliaia di ebrei si rifugia-
no in queste zone italiane. Si crea un’oasi di pace, al sicuro dai 
nazisti e da Vichy... fino all’8 settembre 1943. Di fronte all’ar-
rivo dei tedeschi, i soldati italiani fuggono con gli ebrei attra-
verso le montagne, un esodo pieno di insidie. Grazie a lettere, 
a memorie e a straordinarie fotografie private, questo docu-
mentario ripercorre questi eventi attraverso la storia d’amore 
tra Rima Dridso Levin, un’ebrea russa, e Federico Strobino, un 
ufficiale italiano. Martedì 27 gennaio alle 17.20.

GIORNO  
DELLA MEMORIA

La settimana di Rai 5

Art Night 
Pittrici straordinarie. 
Dal Rinascimento al Classicismo 
Con Jacopo Veneziani in onda in prima 
visione venerdì 30 gennaio alle 22.50 

Film
“C’era una volta... a Hollywood” 
Quentin Tarantino dirige un cast stel-
lare - Leonardo DiCaprio, Brad Pitt, 
Margot Robbie, Emile Hirsch, Marga-
ret Qualley. In onda lunedì 26 genna-
io alle 21.20 

Film
“The Kid”
Il western moderno “The Kid” di e con 
Vincent D’Onofrio è proposto martedì 
27 gennaio alle 21.20

Sapiens un solo pianeta. 
La nostra Amazzonia 
Mario Tozzi e le sue incursioni nel 
passato, nel presente e nel futuro del-
la vita dei Sapiens tornano mercoledì 
28 gennaio alle 21.20

Documentario - 
Le mille luci di Antonello Falqui 
Il geniale regista e autore di pro-
grammi Rai di enorme successo è il 
protagonista del documentario di Fa-
brizio Corallo in onda giovedì 29 gen-
naio alle 21.20 

Rock Legends
Cher
Sin dagli anni ‘60 è famosa non so-
lo per le sue doti artistiche, ma an-
che per le sue indubbie qualità di 
show-woman. In onda sabato 31 gen-
naio alle 23.55

Di là dal fiume e tra gli alberi 
Il vento di Alghero
Doc di Gemma Giorgini e Vittorio 
Rizzo in onda domenica 1° febbraio 
alle 14
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Attraverso le voci dei protagonisti, il programma 
racconta il destino a cui vanno incontro gli 

internati in seguito alla evacuazione dei campi di 
concentramento: è lo speciale in onda martedì 27 
gennaio alle 21.10 in prima visione su Rai Storia 

in occasione del Giorno della Memoria

S ul finire della Seconda guerra mondiale i nazisti, 
stretti nella morsa degli alleati, anglo-america-
ni ad Ovest e sovietici ad Est, arretrano verso le 
regioni interne della Germania. Centinaia di mi-

gliaia di internati dei campi di concentramento vengono 

trasferiti nel cuore del Reich sia per non lasciare in mano 

alleata le prove viventi dei crimini commessi, sia per esse-
re utilizzati come possibile merce di scambio o, in alcuni 
casi, per essere ancora sfruttati come forza lavoro coatta 
dai tedeschi. Moltissimi internati, perlopiù malati e inabili 
alle marce, vengono eliminati dai nazisti poco prima delle 
evacuazioni dei campi. I deportati sono costretti a marciare 
in condizioni proibitive. A migliaia muoiono per fame, stan-
chezza, malattie o per mano dei nazisti. Per coprire una 
parte del percorso, a volte, vengono utilizzati treni merci. 
I vagoni aperti ed esposti al gelo invernale mietono cen-
tinaia di vittime. E quando la morte non arriva per fame o 
per freddo, sono gli attacchi aerei degli alleati a compiere 
stragi. Alla fine della Seconda Guerra Mondiale in Europa 
l’8 Maggio 1945, si contano più di 250.000 vittime delle 
marce della morte.

L’ULTIMA MARCIA

La settimana di Rai Storia

Passato e Presente 
Federico da Montefeltro.
 Il principe condottiero 
Paolo Mieli ne parla lunedì 26 gen-
naio alle 13.15 su Rai3 e alle 20.30 
su Rai Storia

C’è chi disse no 
La Resistenza degli Internati 
Militari Italiani
Nel settembre del 1943 più di 650 
mila uomini, catturati dai tedeschi, si 
rifiutarono di collaborare con il nazi-
fascismo. In onda martedì 27 gennaio 
alle 22.10

Passato e presente 
Pellegrino Artusi. 
L’Italia unita in cucina
Uscito nel 1891 e seguito da numerose 
edizioni, è ben più di un manuale di cu-
cina. In onda mercoledì 28 gennaio alle 
13.15 su Rai3 e alle 20.30 

La bussola e la clessidra
La via del guerriero: 
Giulio Ubio, legionario romano
le vicissitudini di un legionario della 
tribù germanica degli ubii. giovedì 29 
gennaio alle 21.10 

Passato e Presente 
Mary Stuart. L’altra regina 
Il 14 dicembre del 1542, a sei giorni 
dalla sua nascita, figlia di Giacomo 
V, diventa Regina di Scozia.  Venerdì 
30 gennaio alle 13.15 su Rai3 e alle 
20.30 su Rai Storia

Cinema Italia 
La notte brava
Di Mauro Bolognini, in onda sabato 
31 gennaio alle 21.10 con Rosanna 
Schiaffino

Omaggio a Tito Stagno, 
l’uomo della luna
Il ricordo di Rai Cultura 
nell’anniversario della scomparsa
In occasione del quarto anniversa-
rio della scomparsa del giornalista e 
conduttore, volto storico della Rai, Rai 
Cultura ripropone lo speciale in onda 
domenica 1° febbraio alle 18
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RAGAZZI

Tutti i giorni alle 6.30 su Rai Yoyo arriva la cagnolina a pallini rossi che 
si muove e parla come una bambina 

C reata nel 1975 da Altan come protagonista di un fumetto per bambini, è sta-
ta poi pubblicata sul Corriere dei Piccoli e dal 1987 ha un mensile tutto suo. 
Pimpa è già protagonista di tre serie televisive di animazione e di 4 special 
di 26 minuti. La cagnolina è uno dei personaggi più longevi trasmessi dalle 

reti Rai e festeggia il suo quarantesimo compleanno con una serie - la quarta - diretta 

dallo stesso autore che 40 anni fa l’ha creata: Francesco Tullio-Altan. Pimpa è accom-

pagnata come sempre dall’inseparabile Armando e dai suoi tanti amici.

Pimpa
Un’avventura a tema “girl power” che celebra l’emancipazione femminile e la 
lotta per i propri sogni, con una storia che combina azione e messaggi sociali 

in un formato adatto alle famiglie. In onda domenica 1 febbraio alle 15

Protagonista del film è la sedicenne Luce che vuole seguire le orme del padre 
e sogna di essere la prima vigile del fuoco donna al mondo! Per la ragaz-
za, sognatrice e determinata, si presenta l’occasione della sua vita quando i 
pompieri della città scompaiono misteriosamente dopo una serie di incendi, 

ma nella New York del 1932 i pompieri possono essere solo uomini. Luce che non 
è disposta a mollare il suo sogno si traveste da maschio, organizza una squadra di 
pompieri con l’aiuto del sonnolento tassista Jin e del simpatico Ricardo, ma dovrà 
mostrare tutto il suo coraggio per riuscire nell’impresa, specialmente perché il capo 
dei pompieri è proprio suo padre.

Luce: accendi il tuo coraggio
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RAGAZZI

generale

italiani

indipendenti

IT - All Radio (Tutte le emittenti)
Airplay Fri 16 - Thu 22 Jan 2026 Compared with Fri 09 - Thu 15 Jan 2026

Pos LW Pk Wks Artist Title Owner Plays Prev imp's Trend

1 5 1 5 Ernia Berlino UMG 2,608 2,387 90.54m 30%
2 2 1 9 Noemi Bianca SME 3,394 3,443 76.55m -6%
3 1 1 10 Annalisa Esibizionista WMG 3,648 3,759 74.72m -16%
4 3 3 7 Cesare Cremonini Ragazze facili UMG 2,824 2,762 72.98m 1%
5 4 4 8 RAYE Where Is My Husband! Ind 2,523 2,403 70.50m -0%
6 10 6 2 Bruno Mars I Just Might WMG 2,857 1,998 69.21m 7%
7 9 1 6 Jovanotti, Felipe Host.. So solo che la vita - .. UMG 3,065 3,170 64.61m -1%
8 6 4 9 sombr 12 To 12 WMG 2,204 2,318 62.15m -8%
9 8 1 15 Taylor Swift The Fate Of Ophelia UMG 2,997 3,171 57.45m -13%
10 14 5 4 Sienna Spiro Die On This Hill UMG 1,994 1,962 56.77m 0%
11 17 11 2 Ultimo Acquario Ind. 2,415 1,718 56.36m 3%
12 7 7 2 Giorgia Corpi celesti SME 2,318 1,912 56.36m -16%
13 11 4 10 Tommaso Paradiso Forse SME 2,772 2,933 55.82m -14%
14 12 12 3 Benson Boone Man In Me WMG 1,778 1,655 55.63m -6%
15 13 13 2 Tiziano Ferro Sono un grande Ind. 2,569 2,142 53.13m -6%
16 16 16 3 SOLEROY Call It Ind. 2,075 1,990 51.31m -7%
17 17 1 Irama Tutto tranne questo WMG 1,167 0 48.35m INF%
18 18 1 Geolier Canzone d'amore WMG 883 0 47.46m INF%
19 22 17 7 David Guetta, Teddy Sw.. Gone Gone Gone WMG 2,405 2,510 47.37m 3%
20 27 20 1 Nico Santos All Time High Ind. 1,805 1,656 44.37m 16%
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IT - Indipendenti (per passaggi)
Airplay Fri 16 - Thu 22 Jan 2026 Compared with Fri 09 - Thu 15 Jan 2026

Pos LW Pk Wks Artist Title Owner Plays Prev imp's Trend

1 2 1 2 Tiziano Ferro Sono un grande Ind. 2,569 2,142 53.13m -6%
2 1 1 16 RAYE Where Is My Husband! Ind 2,523 2,403 70.50m -0%
3 4 3 2 Ultimo Acquario Ind. 2,415 1,718 56.36m 3%
4 3 3 10 SOLEROY Call It Ind. 2,075 1,990 51.31m -7%
5 5 5 5 Nico Santos All Time High Ind. 1,805 1,656 44.37m 16%
6 8 6 3 Giusy Ferreri Musica Classica Ind. 1,483 1,404 22.61m 9%
7 7 1 25 KAMRAD Be Mine Ind. 1,226 1,446 9.84m -27%
8 6 1 13 Tiziano Ferro Fingo&Spingo Ind. 1,162 1,634 5.42m -29%
9 12 9 2 Planet Funk Feel Everything Ind. 1,028 873 16.93m 9%
10 10 8 16 Eddie Brock Non è mica te Ind. 948 1,042 19.19m -29%
11 9 3 14 Zerb, Odeal & Victor Ray Space Ind. 916 1,068 9.80m -17%
12 11 4 20 Jonas Blue & Malive Edge Of Desire Ind. 759 947 7.50m -28%
13 13 8 14 Gabry Ponte, Erika I Don't Know Ind. 552 660 2.08m -41%
14 15 14 8 Hugel & Solto Jamaican (Bam Bam) Ind. 526 598 7.23m -22%
15 16 1 37 Alfa feat. Manu Chao A me mi piace Ind. 479 576 9.63m 27%
16 18 1 20 Tiziano Ferro Cuore Rotto Ind. 444 548 3.50m 72%
17 14 3 17 Rita Ora All Natural Ind. 444 621 1.21m -62%
18 20 18 2 Eugenio In Via Di Gioia Facciamo a metà Ind. 378 432 6.37m 8%
19 19 5 27 Salomé Das, Marshall J.. Life Is Simple (Move Y.. Ind. 375 448 7.36m -3%
20 24 20 1 Hugel X Ultra Naté Free Ind. 371 353 4.34m -23%
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IT - Artisti Italiani
Airplay Fri 16 - Thu 22 Jan 2026 Compared with Fri 09 - Thu 15 Jan 2026

Pos LW Pk Wks Artist Title Owner Plays Prev imp's Trend

1 4 1 5 Ernia Berlino UMG 2,608 2,387 90.54m 30%
2 2 1 9 Noemi Bianca SME 3,394 3,443 76.55m -6%
3 1 1 10 Annalisa Esibizionista WMG 3,648 3,759 74.72m -16%
4 3 3 8 Cesare Cremonini Ragazze facili UMG 2,824 2,762 72.98m 1%
5 6 1 6 Jovanotti, Felipe Host.. So solo che la vita - .. UMG 3,065 3,170 64.61m -1%
6 9 6 2 Ultimo Acquario Ind. 2,415 1,718 56.36m 3%
7 5 5 2 Giorgia Corpi celesti SME 2,318 1,912 56.36m -16%
8 7 3 10 Tommaso Paradiso Forse SME 2,772 2,933 55.82m -14%
9 8 8 2 Tiziano Ferro Sono un grande Ind. 2,569 2,142 53.13m -6%
10 10 1 Irama Tutto tranne questo WMG 1,167 0 48.35m INF%
11 11 1 Geolier Canzone d'amore WMG 883 0 47.46m INF%
12 12 11 5 Mr.Rain Casa in fiamme WMG 1,640 1,621 34.72m -12%
13 10 10 3 Tiromancino Gennaio 2016 UMG 1,618 1,568 32.50m -28%
14 11 1 17 Pinguini Tattici Nucleari Amaro SME 2,209 2,488 31.36m -21%
15 19 15 3 Fausto Lama a tanto così WMG 1,134 1,053 30.01m 13%
16 14 3 19 Bresh Dai Che Fai SME 1,919 2,171 29.89m -17%
17 15 10 13 Charlie Charles, Blanco Attacchi di panico UMG 1,520 1,731 27.72m -19%
18 16 2 21 Olly, Juli Questa domenica SME 1,263 1,417 27.41m -2%
19 19 1 Franco126 feat. Ele A Occhi Ingenui UMG 637 0 23.78m INF%
20 21 19 2 Giusy Ferreri Musica Classica Ind. 1,483 1,404 22.61m 9%
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CLASSIFICHE AIRPLAY 
per RadiocorriereTv

emergenti

IT - Radio Airplay (Artisti Emergenti)
Airplay Fri 16 - Thu 22 Jan 2026 Compared with Fri 09 - Thu 15 Jan 2026

Pos LW Pk Wks Artist Title Owner Plays Prev imp's Trend

1 1 1 4 Blind, El Ma, Soniko Nei miei DM SME 289 266 7.61m 15%
2 2 2 9 Nicolò Filippucci Laguna WMG 249 249 2.19m -6%
3 3 1 9 eroCaddeo punto WMG 228 237 1.66m -34%
4 4 4 5 Angelica Mattone WMG 147 154 1.53m 26%
5 5 1 Santamarea Zanzare SME 121 0 2.14m INF%
6 6 3 9 pierC Neve sporca WMG 118 123 238,000 33%
7 9 1 8 Delia Sicilia Bedda WMG 111 85 97,000 13%
8 7 1 7 rob Cento ragazze WMG 111 118 329,500 1%
9 5 3 5 Santamarea Con gli occhi di una l.. SME 92 130 4.98m -35%
10 10 3 26 Sayf feat. Néza) Figli dei palazzi WMG 79 82 210,500 -27%
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uk

europa

GB - All Radio
Airplay Fri 16 - Thu 22 Jan 2026 Compared with Fri 09 - Thu 15 Jan 2026

Pos LW Wks Artist Title Owner Plays Prev Stns imp's Trend

1 1 2 Bruno Mars I Just Might WMG 6,052 4,672 241 71.75m -0%
2 2 11 Taylor Swift Opalite UMG 5,110 4,474 221 61.29m -4%
3 3 17 RAYE Where Is My Husband! Ind 6,630 6,571 242 53.10m -2%
4 6 42 Alex Warren Ordinary WMG 4,568 4,597 198 33.91m 1%
5 4 30 Ed Sheeran Sapphire WMG 4,504 4,354 201 33.02m -3%
6 5 14 Taylor Swift The Fate Of Ophelia UMG 5,029 5,264 236 31.35m -7%
7 12 1 Djo End Of Beginning SME 2,885 2,066 193 27.89m 24%
8 7 18 HUNTR/X, EJAE, Audrey .. Golden UMG 4,215 4,474 179 27.51m -10%
9 9 16 Ed Sheeran Camera WMG 4,573 4,474 200 27.13m -2%
10 8 42 Myles Smith Nice To Meet You SME 3,638 3,588 219 26.07m -9%
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IN - Europe
Airplay Fri 16 - Thu 22 Jan 2026 Compared with Fri 09 - Thu 15 Jan 2026

Pos LW Wks Artist Title Owner Plays Prev Stns imp's Trend

1 1 16 Taylor Swift The Fate Of Ophelia UMG 31,009 31,862 1567 690.49m -5%
2 3 10 RAYE Where Is My Husband! Ind 26,420 26,082 1305 540.00m 1%
3 2 13 David Guetta, Teddy Sw.. Gone Gone Gone WMG 26,093 26,787 1351 537.62m -2%
4 7 2 Bruno Mars I Just Might WMG 21,567 13,114 1471 454.75m 38%
5 4 18 HUNTR/X, EJAE, Audrey .. Golden UMG 18,447 19,108 1025 409.77m -2%
6 6 14 Olivia Dean Man I Need UMG 18,447 19,023 1158 339.09m -7%
7 10 2 Taylor Swift Opalite UMG 14,427 12,220 891 329.56m 13%
8 5 20 Lady Gaga The Dead Dance UMG 15,146 16,938 1103 319.36m -13%
9 8 40 Alex Warren Ordinary WMG 16,710 17,215 1281 298.66m -8%
10 11 3 sombr 12 To 12 WMG 12,068 12,249 832 284.37m -2%
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CINEMA IN TV

Jerry Maguire – Martedì 27 gennaio ore 21.10 
– Anno 1996 – Regia di Cameron Crowe

I giorni del cielo – Mercoledì 28 gennaio
 ore 21.10 – Anno 1978 – Regia di Terrence Malick

I FILM DELLA SETTIMANA

Un film che parla di sport solo in apparenza. Al centro 
c’è la scelta di smettere di trattare le persone come 
numeri, in un mondo – quello del football americano 
– dominato da contratti, percentuali e potere. Jerry
Maguire è un procuratore di successo che decide di
cambiare strada, puntando tutto su un solo atleta e su
un’idea diversa di lavoro e di vita. A restargli accanto è la
sua segretaria, in una relazione che cresce tra fragilità,
ironia e sentimenti autentici. Cameron Crowe costruisce
una commedia romantica che diventa racconto
generazionale, con un Tom Cruise in equilibrio perfetto
tra ambizione e vulnerabilità. Oscar a Cuba Gooding
Jr. come miglior attore non protagonista e un’intesa
memorabile con Renée Zellweger, qualche anno prima
di diventare l’icona di Bridget Jones.

Cinema d’autore allo stato puro. Siamo nel 1916: una 
fuga, una menzogna, una promessa di riscatto che si 
trasforma lentamente in tragedia. Terrence Malick firma 
un film rarefatto, contemplativo, dove la storia conta 
quanto la luce che la attraversa. I campi di grano, il 
cielo, il tempo che scorre diventano parte del racconto, 
in un equilibrio perfetto tra immagini e silenzi. Premiato 
a Cannes per la regia e con l’Oscar per la fotografia, I 
giorni del cielo è anche il primo ruolo da protagonista 
per Richard Gere, prima dell’esplosione del divismo. La 
colonna sonora di Ennio Morricone accompagna una 
riflessione profonda su desiderio, colpa e destino. Un 
film che non si consuma: si attraversa.

La Belva –  Sabato 31 gennaio ore 21.20 
– Anno 2020 – Regia di Ludovico Di Martino

High Forces – Emergenza ad alta quota –  Venerdì 30 
gennaio ore 21.20 – Anno 2024 – Regia di Oxide Pang

Action puro, claustrofobico e adrenalinico, ambientato 
quasi interamente a bordo di un aereo di linea. Un gruppo 
di terroristi prende il controllo del velivolo e a bordo c’è 
anche un ex agente delle forze speciali sotto copertura, 
interpretato dalla star cinese Andy Lau. Intrappolato in 
uno spazio chiuso, senza via di fuga e con il tempo che 
gioca contro, l’uomo è costretto a intervenire per salvare i 
passeggeri, affrontando uno a uno i sequestratori mentre 
il carburante si esaurisce. Combattimenti ravvicinati, 
tensione costante e colpi di scena costruiscono un 
thriller spettacolare che omaggia i grandi classici del 
genere, portandoli in una dimensione contemporanea e 
ad alto tasso di spettacolo.

Un thriller cupo e senza sconti, che mescola crime e 
dramma psicologico scavando nelle zone più oscure 
dell’animo umano. Fabrizio Gifuni interpreta Leonida 
Riva, ex militare dei servizi segreti segnato da un 
passato violento e irrisolto. Quando la figlia viene rapita 
e le indagini ufficiali si bloccano, decide di agire da solo, 
seguendo una pista personale che lo conduce in un 
mondo criminale fatto di perversioni, segreti e brutalità. 
La Belva non cerca consolazioni né redenzioni facili: 
racconta la vendetta come un percorso di distruzione, 
mettendo in scena il lato più inquietante della giustizia 
privata e il prezzo morale che comporta.
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